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f*£i€jIMI della JLOÌÌMML] 
, CARLA CAPPONI EROINA DELLA RESISIENZA 
• — — — * - - - i . _ _ . i - J • 

Lolla nei fi.ir. contro i tedeschi 
di una giovane ragazza romana 
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.Artioolo di EZIO TADDEI 
Un giorno d'estate due bambine in 

una Villa dopo aver tanto guardato 
un vecchio armadio chiuso décùcro di 
aprirlo e appena ci riuscirono, sì mi­
sero a rovistare fra le carte ammuc­
chiate che c'erano dentro. Erano car* 
tolinc illustrate di vecchia data, let­
tere ingiallite, e la sera le due pic­
cole sorelle si mettevano a leggere e 
ridevano su tante piccole cose che 
riuscivano a scoprire. A un tratto in 
mezzo a tutte quelle carte venne £uo-
ri un libricino, che aveva questo ti­
tolo: < II delitto Matteotti ». Le due 
bimbe incominciarono a leggerlo in­
sieme a quando abbero terminato dtv 
cis'ero di tenerselo. 

Terminata la villeggiatura, le duej 
bambine furono ricondotte a Roma. 
e dovettero tornare a scuola, 

Queste due piccole sorelle si chia 
mavano Carla e Flora Capponi. Fre 
quentavano due classi diverse, ma 

La partigiana Carla Capponi ohe 
tt 24 m a n i e è «tata insignita di 
Medaglia d'oro per gli atti di 
eroismo compinti dorante 1» 
guerra di Liberazione nazionale 

tutte e due appena ritrovate le ami­
che dell'anno prima, incominciarono 
a confidarsi quel che avevano trovato 
e a parlare di questo delitto Mat­
teotti. 

Ben. presto però il segreto arrivò 
anche alle orecchie delle monache che 
dirigevano la scuola e queste chiama­
rono t genitori delle due bambine per 
metterli sull'avviso. II padre di Carla 
e Flora H per 11 non disse nulla, ma 
la sera chiamò le due figlie e disse 
loro: 

— Quello che voi avete letto è 
tutto vero, però bisogna distruggere 
quel libro, perchè ormai lo sanno le 
monache e si potrebbe anche avere 
una sorpresa da pane della polizia. 

Poi spiegò meglio cos'era il fasci-
amo e com'era dovere di ognuno di 
combatterlo. 

— Quando sarete piò grandi ve lo 
ricorderete — fece il babbo delle due 
bambine. 

E cosi crebbero. 
A diciannove anni Carla Capponi 

faceva una vita molto ritirata, dava 
lezioni di piano a certi ragazzini, che 
la pagavano con del pane, 4elle uova 
e solo qualche volta con un po' di 
denaro. • 

Allora c'era la guerra e Carla tutte 
le sere si metteva a sentire Rado 
Londra, e pensava a quel che stava 
accadendo nel mondo. 

Poi a un tratto scoppiò il 15 luglio, 
• Carla Capponi corse in Piazza Ve­
nezia dove c'era tanta (ente che di­
scuteva animatamente e con entusia­
smo come se si fossero ritrovati tutti, 
senza conoscersi. E si domandavano: 

— Tu cosa sei? 
Uno lo chiese anche a Carla, « lei 

pronta rispose: 
— Comunista. 
Dopo queste giornate d'entusiasmo, 

per là giovinetta ci fu un periodo di 
quiete. Riprese a dare le sue lezioni 
di piano, i ragazzini tornarono, • per 
lei fu come se non fosse mutato, nulla 
nella sua vita. Solamente dì tanto in 
tanto incontrava quel compagno che 
aveva conosciuto a Piazza Venezia. 
Allora parlavano e facevano un pes­
co di strada insieme. 

Quando arrivò l'otto settembre, il 
compagno andò a cercare Carla e gli 
difese se poteva mettere a dispomio-
• e la sua casa per cene riunioni che 
dovevano fare i compagni della quar­
te zona. Carla disse sobrio di si, e 
da quel giorno il suo appartamento 
fu frequentato dal Professor Gesmun-
do, Medaglia d'Oro, dall'operaio 
Rattoppatole, da Labò Giorgio, arti-
ficere, da La Sandra, da Adele Bei. 
da Maria Antonietta Macciocchi, da 
Pellegrini, e da Luciano Lusana- Dì 
questi, i primi tre furono fucilati, 
Paiamo fu ucciso a furia di calci dai 
tedeschi. 

E questi furono ì suoi primi com­
pagni. 

Lei stava a sentire, e seguiva eoe 
le parole del professore, 

['operaio, « quando li vedeva ar­
rivare sella sua cosa provava una 

compagna, in quella lotta per la dt 
fesa della Patria. Allora le tornava­
no alla mente le parole che il padre 
le aveva detto. 

Luciano Lusana, che si occupava 
del servizio d'informazioni, spesso 
affidava delle missioni molto delicate 
e rischiose alla giovane compagna 
Cosi una volta Carla ebbe l'incarico 
di scoprire la vera identità dell'uomo 
dalla ciocca di capelli bianchi, che 
denunciava sistematicamente tutti i 
patriotti che riusciva a conoscere. Poi 
ebbe l'incarico del trasporto delle ar­
mi e contemporaneamente quello di 
fare le scritte sui muri nella zona 
del Corso fino a Piazza del Popolo. 

Intanto erano stati costituiti i Gap 
(Gruppi d'Azione Patriottica) ed è 
con ì Gap che Carla Capponi inco­
minciò un nuovo genere d'azione. Da 
questo momento non passerà giorno 
senza che la giovinetta si trovi impe­
gnata nella lotta armata contro il 
tedesco. • 

Gli ordini arrivavano dal Coman 
do biella città e venivano eseguiti 
nella maniera più precisa, 

Prima son due camion tedeschi che 
saltano davanti al teatro dell'Opera. 
Poi subito l'azione di Piazza Barbe­
rini, dffve i tedeschi usavano fre­
quentate! un locale. 

Erano le undici e mezza di notte. 
Quattro gappisti stavano' in attesa e 
erano Corta, Lucia, Paolo e Luca. 
La Piazza' in quell'ora era deserta e 
buia per le norme dell'oscuramento. 
A un tratt.o dalle porte del cinema 
Barberini uscirono a frotte centinai.. 
di tedeschi, si fermarono un po', 
qualcuno stava allontanandosi, altri 
calivano sulle macchine e altri tede­
schi venivano fuori lentamente. 

Il segnale pdbsò fra i quattro gap­
pisti e in un attimo gli spezzoni fu­
rono accesi. Il primo fu Paolo che lo 
teneva nella tasca del cappotto. Or­
mai la miccia era* accesa, Paolo tirò, 
ma non veniva fuori, allora dette uno 
strappo. Tutto questo ritardò di due 
secondi e Io spezzane volò e esplose 
simultaneamente. Gli altri gappisti 
aprirono il fuoco. In un attimo si 
sentirono fischiare le sirene delie mac­
chine delle S.S. I pepiettori si lece-
sero sulla piazza e illuminavano ì «e* 
dici moni più gli ottanta feriti te­
deschi. 

Passarono pochi giorni e Carla in­
sieme con Paolo era sulle piste d'un 
ufficiale dello Stato Maggiore germa­
nico. L'ufficiale scendeva per vìa Bis-
solati e portava una busta di cuoio 
contenente documenti segreti che do­
veva portare al Grande rfotel. Era 
di pomeriggio, Carla stringeva la pi­
stola nella tasca del tailleur» accanto 
a lei camminava Paolo, dietro ve­
nivano due compagni di copertura, 
a un ceno punto l'ufficiale si pre­
parava a attraversare la strada. 

Fu allora che ebbe inìzio nazione 
portata a termine in pochi secondi. 

aria, i razzi dalle arme correvano 
rapidi in cielo, 

In una di quelle notti Carla tor­
nando a casa trovò la madre sul por-
..ine che fece un cenno. Si passaro-
no-accanto, la mamma disse piano: 

— Vai via, i tedeschi sono in casa 
Carla continuò il suo cammino, t-

ra sola, c'era il coprifuoco, e lei 
non sapeva dove andare. Cammino, 
arrivò davanti al Policlinico, forse 
voleva parlare con qualcuno, ma era 
tardi. Allora si sdraiò su una panchi­
na del viale e prese sonno. 

L'indomani mattina quando si sve­
gliò, si ricordò subito che non po­
teva più tornare a casa. Andò in cer­
ca dei compagni. 

— Vai in Via Marco Aurelio, n.... 
questa e la parola d'ordine per il 
portiere. 

Quando Carla entrò nella casa, un 
vecchio portinaio la guardò e disse: 

— Ah sei te? Vieni. 
Prese una chiave dalla parete, ac­

cese una candela. 
— Stai attenta, sì scende. 
E entrarono in una cantina. 

(Continua) 

PROBLEMI DELLA MODA ESTIVA 

fané, prendisole. INIIOT 
li vasto repertorio dei colori e delle stoffe - Una cintura elastica 

L'ufficiate cadde sul limite de] mar 
ciapiede. Le motociclette della poli 
zia, come se fossero 11 pronte, airi' 
varono fischiando. La gente scappava 
Carla e Paolo andarono avanti. Due 
fascisti in camicia nera stavano ve­
nendo verso la loro direzione e li 
fermarono. 

— Cos'è successo? 
—- Hanno ucciso qualcuno laggiù, 

disse Carla. Andate a vedere. 
Invece i due fascisti svoltarono in 

una via traversa, fecero pochi passi, 
poi si misero a correre. 

Dopo, le azioni non si contavano 
più. Ora era sulla via Salaria, ora 
sulla Casìlina, a aspettare le colonne 
dei tedeschi che dovevano passare, e 
loro, i gappisti, erano in quattro, sei, 
otto al massimo, contro un numero 
ignoto dì carri armati e di uomini. 

Si appostavano sui cigli della via 
e aspettavano di sentire il rumore 
lontano dei'motori, poi si vedevano 

[appena 1 fari abbassati con la prima 
ombra nera. I carri venivano avanti 
e tutto a un tratto la campagna era 
svegliata da una scarica di bombe, 
mitra, fiamme. Un carro saltava per 

• I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i a l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l M l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I M I I M I I I I t l l l l l l M l l l l l i l l 

CHI SONO E COSA FANNO LE "MOGLI DEL «IRÒ D'ITALIA,. 

Il caldo ol IH ormai uontire cosi 
forte, che bisogna subito preparare 
gli Indumenti estivi Mal come que­
st'anno In citta eono otute di moda 
le gonne Le stoffe adatte per que­
sto Indumento offrono un reper-
torlo vastissimo: a strisce, scozzesi. 
quadrlgllate, a zone con 1 alze fio­
rite con papaveri, o barchette, leg­
gere. vaporose o rigido, potrete tro­
vare anche un tessuto che si possa 
portare per sera e per giorno Per 
esemplo l pallini che vanno dal 
piccoli come un pisello agli enormi 
come lune 

Per queste gonne elio vanno ta 
glinte a ruota, occorrono ni 2.70 se 
Il tessuto è alto cm 00. 2 metri se 
si tratta di stoffa alta in 1.40 Pro­
curatevi un modello In carta, sia 
richiedendolo a una delle nostre 
r!"'9te (Vie Nuove. Noi donne ne 
hanno di bellissimi) si» a un nego-
aio e vedrete come vi sarà facile 
farvi una gonna da eola. Altro 

dito conio un vestito fresco e dal 
colori allegri Vi consiglio senz'al­
tro 11 prendisole dlvontato ormai 
classico col suo bolero (dove ti pos­
so si rifugia tuttu la stranes/ti del 
completo): In qualsiasi tinta Io 
farete, magari con 11 boloro fodera­
to e quindi rovcsclubllc, ricordate 
che 11 verde, il violetto, l'avana r»o-

I.e rasane Italiane, operaie, studentesse, artigiane, si stanno prepa­
rando all'incontro daiionalc di primavera che avrà luogo il 28 e 29 
giugno a Bologna, dove sfileranno gruppi folckloristici nei tradizio­
nali costumi delle singole regioni, squadre sportive e gruppi artistici. 

Vìva r l'attesa per questa manifrjtn-ionc rirlla gioventù 

Ferdy Kubler non potrebbe 
senza le frittelle e i budini 

vincere 
di Rosli 

Avete mai pensato cosa vuol di­
re fare la moglie di un campione? 
Si ha «"o strano manto: un esse­
re che deve tiare a dieta, fumare 
poco o niente, non bere, non stan-
carsi, andare a letto presto, alle­
narti per ore e ore. E' un marito 
che a un certo momento dell'anno 
scompare per lunghe settimane, e 
che tu puoi «ejuire solo attraver­
so i fogli rosa dei giornali o le 
trasmissioni radio, giacché è proi­
bito alle mogli di seguire il Giro. 
Un marito che, a volte, non vedi 
per giorni s giorni: o lo vedi sol­
tanto al cinema, abbracciato e ba­
ciato entusiasticamente da bellissi­
me ragazze bionde. E, a volte, è 
anche un marito ° un fidanzato che 
cade fulminato tra l'erba polvero­
sa sul ciglio della strada, con te 
gambe ormai immobili e il viso 
pallido: come abbiamo visto cade­
re, quest'anno, Orfeo Ponsin, un 
oiooane di ventiquattro anni che 
correva per vivere e mettere da 
parte il danaro per sposare la sua 
ragazza. 

Quando il campione vince, i ti­
toli dei giornali, i fiori e gli ab­
bracci sono P*r lui. Eppure tanto 
parte di quel successo è merito 
della moglie del campione; 

Cosa fa la moglie del campione? 
Prendiamo ad esempio Rosli Ku 
bler, la moglie del campione del 
mondo. Lei e Ferdy si erano cono­
sciuti nel '43, ma si sposarono sola 
dopo tre anni: non avevano abba­
stanza danaro per mettere su ca­
sa, e quelli erano anni difficili e 
faticosi. Oggi hanno un bimbo di 
tre anni, Andrea; Ferdy Kubler ha 
dietro di sé una serie di successi, 
ha un avvenire brillante e sicuro: 
eppure sua moglie non può fare a 
meno di pensare all'epoca in cui 
egli smetterà di correre. .Forse 
allora, imparerò a conoscere mio 
marito — dice — «ard come se ci 
sposassimo di nuovo, potrd averto 
tutto per me...». E' una prospetti­
va che te sembra impossibile e fe­
lice. 

Rosli sbriga la corrispondenza 
del marito, prepara le tue valige, 
lo sottrae, quando è possibile, al­
l'impeto dei fotografi ed alla schia­
vitù dei giornalisti, sorveglia il 
suo regime di vita, pensa a procu­
rargli tutto il necessario. La sola 
lettura delle lettere degli ammira­
tori le porta via delle ore, e a tut­
ti lei risponde, breve e cortese, a 
nome di suo marito. Oltre a que­
sto, è un'ottima mamma e una bra­

vissima cuoca; Ferdy afferma che 
non potrebbe vincere senza le sue 
frittelle di mele e i suoi budini 
di riso. 

La moglie dt Magni, Liliana, «la 
bella signora Magni», come la 
chiamano i giornalisti, è veramen 
te molto bella, bruna, con dei 
grandi occhi neri. A lei e alla sua 
bimba Tiziana tono stati diretti per 
tante tappe i patetici e dolci me* 
saggi radiofonici di Fiorenzo, al 
quale i giornalisti proposero di as­
segnare il - microfono d'argento » 
dei campioni. Lui e sua moglie si 
conobbero a Monza, durante un'in­
cursione aerea. La moglie di Bar-
tali, la bruna signora Coppi, chi 
non le conosce? Adolfo Leoni, il 
più bello dei nostri ciclisti — sino 
a quando non è arrivato Loretto 
Pernici, beninteso — ha sposato 
una nota e Graziosa cantante lirica. 

Cosa fa una moglie, durante il 
Giro? Abbiamo voluto chiederlo a 
Pasqualina Soldani, la giovane mo­
glie di Renzo Soldani, una delle 
speranze del ciclismo italiano. E' 
una ragazza molto cara e sempli­
ce, che risponde alle noitre do­
mande con ari i metd ardita e me­
tà imbarazzata. 

— Cosa prova, durante il Giro? 

— le abbiamo chiesto. — Come 
passa il suo tempo? 

— Sto col cuore sospeso, per 
tante cose che mi vengono in men* 
te, insomma con tanto struggimen­
to, finché non è /mito. II tempo 
lo passo molto vicino alla radio, 
specialmente ora, e tempre con 
l'ansia di sapere sue notizie. 

— Cosa pensa dei provvedimen 
to delì'UVl che vieta alle mogli 
di seguire i mariti? -

— Bè, certo io vorrei poterlo se­
guire ovunque, Renzo. 

— Sceglierebbe ancora un cicli­
sta, se dovesse risposarsi? 

— Ma, non so — risponde incèr­
ta — ho avuto molta esperienza di 
quello che pud essere la vita di un 
ciclista, che è fatta di molti sacri­
fici e di molti pensieri. Però, se 
dovessi tornare indietro, forse per 
la passione, forse per tutto l'affet­
to che ho per Renzo (e poi, quan­
do si vuole tanto bene, i sacrifici 
si soppor*ano), credo che sceglie­
rei ancora un ciclista. E insieme al 
sacrifici ci sono tante soddisfazioni. 

m Molto struggimento » e « molti 
pensieri- e «molti sacrifici* e 
«molte soddisfazioni»: eccola, la 
vita della moglie del campione. 

LIETTA TORNABUONI 

modello di gonna che però ingros­
sa la figura e va quindi bene per 
tipi magli, è quello die si ottiene 
piegando il tessuto tre volte ogni 
tre centimetri In tante pieghe da 
poggiare nell'elastico e lasciare 
quindi non stirate 

Certo avrete una camicetta e qui 
non c'è nulla da aggiungere per­
chè dalle classiche alle coreane, a 
quelle come gilè, il campo è vasto 
e a vostra conoscenza. VI dirò In­
vece qualcosa intorno alle alte cin­
ture di elastico che |>enso avrete 
ammirato (parlo per le più giovani) 
nel negozi e che costano molto. 

Bene lo vi Insegnerò a farvi una 
cintura quasi elastica e altrettan­
to bella Fornitevi di un pezzo di 
stoffa di altezza sul 15 cm. calco­
late a parte gli orli e fate che 6la 
In lunghezza quanto la vostra vita, 
un po' meno che dt più. Poi ac­
quistate una spagnoletta di filo la-
stex che può essere agevolmente 
Infilato neP'ago della macchina da 
cucire e con questo filo fate tante 
cuciture parallele nel senso delta 
lunghezza Vedrete l'effetto: affib­
biate con 1 comuni gancetti da 
gonna-

Queste gonne possono portarsi 
anche sul costumi da sole, • eono 
pratiche perchè el sfilano di dosso 
senza spettinare e vi saranno utili 
nelle scampagnate domenicali. Ma 
del costumi da sole, da bagno, In­
somma dell'estate In vacanza par­
leremo un'altra volta. Oggi prefe­
risco parlare degli abiti In città; 
purtroppo la maggior parte di noi 
rimane In citta e nulla ci sarà gra­

no le tinte più nuove- Saranno, 
questi prendisole abiti da mattino, 
anche da mezza sera, a seconda 
della foggia e del colore: ina se 
avete un lavoro che vi fa avvicina­
re molta gente e vi Impone una te-

% HAMwtlUut (U£ OÙHWU PER I VOSTRI BAMBINI 
Ntl 

nutn meno lilera, non esitate a di­
rigervi verso il tailleur di popellne, 
di gTundo durata e assai fresco. Con 
una camicetta o maglietta di filo 
sotto la giacca sarà come foste In 
prendisole, con un tono di maggio­
re sobrietà 

l'I».Tltn INUKAO Ulrai t t im 

Piero Clementi - Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico O E s i s A 

Via IV Novembre 149 . Rom.i 

IL, «JAIM?!\»AITIO PAKIiAMTB 

Camicia rossa 
Nel 70* anniversario della morte di 
Giuseppe Garibaldi 

In faccia al limpido mare turchino 
un giorno a Caprera 
l'Eroe crebbe un pino. 
Ogni anno V albero più- in alto svettò, 
il maestrale non lo spezzò. 
E' vivo oggi ancora, è forte: 
Così vive l'Eroe dopo la* morte. 
Ogni anno crebbe la sua memoria, 
guidò i partigiani alla vittoria 
e sull' Italia, da Caprera, 
della Repubblica alzò la bandiera. 
Ogni anno tu splendi più viva e fiera, 
garibaldina camicia rossa, 
color dell'Italia alla riscossa, 
color di fiamma, color del domani, 
color del cuore degli italiani 

CALVINO 

Citi lia vinto 
il Giro dSlalia? 

Qui non si rana di Coppi e Bar-
tali, ma del nostro Giro d'Italia, ossia 
del nostro concorso pronostici. Nes­
sun concorrente ha Indovinato tuttt 1 
dieci primi classifleatl. DobMams 
perciò premiare quelli che vi si seno 
avvicinati di più. Ed ecco la nostra 
classifica. 

1) Gherrl Roberto - Via del Tritone 
t4 - Roma; 2) Pletrantonl Claudio -
VU G. Verdi 1 . Frascati: 3) Salami 
Uno - VU F. Aprile M - Catania; 4) 
Falcolinl Luigi - Castiglione del 
go - Perugia; 5) Brilli Raoul - Via 
Pellettier 9 - Livorno: «) Metalli En­
rico _ Via Buceaii 16 - Roma; 7) Giti-
dotU Pier Luigi - VU Margherfal 8 
- S. Giovanni VaWarno: 8) Masi Ro­
berta - VU Pisana 171 - Livorno; t) 
Buschlnl Vitale . VU Leopardi HI 
- Napoli 10) Porcarelll Pletrtno -
VU del Laterizi 45 - Roma. 

Tanti auguri al vincitori, che rice­
veranno 1 premi stabiliti. Tatti 1 
concorrenti riceveranno invece un 
piccolo e Brevetto sportivo*. X arri­
vederci al Giro di Francia. 

GLI AMICI 

del 

"NOVELLINO.. 

Osrl ragasxi, questa volta vi devo 
proprio dire: bravi! I gatti che mi 
avete mandato riempiono l cassetti. 
gli armadi, ballano sulle macchine 
da suileeie. vanno In altalena sul 
lampadari: 

Bisognai ebbe premiarli tutu : e 

lo faremo, corner Cosi: 
1) tutti quelli che hanno spedito 

un gatto riceveranno una sorpresa 
a ossa (non posso dire che cosa, al­
trimenti non è più una sorpresa); 

Lucio Fanti - Roma 

GLI ESAMI DEL FACHIRO 
I fachiri, fli indovini e quelli che danno i numeri del lotto deb­

bono sostenere esami anche loro? Certamente. Nella vita tutti 
debbono sostenere esami. Io per esempio sono stato esaminato il 30 
febbraio (non cercate questa data sul calendario normale, perchè 
c'è solo sul calendario dei fachiri). E mi è stato sottoposto il seguente 

IrvMesM 
QUANTE PAIA SONO 77? SCAKFE DI GOMMA? 

IA BISFOSTA DEVE ESSEEE: GIUSTA E AIXEGEA 

Sandra Puccini - Roma 

Mari* Pellegrini - Perugia 

Pensa e ripensa alla fine ci riuscii. Provatevi anche voi, e in­
viate la soluzione al NOVELLINO, presso UNITA* — Via Quattro 

I Novembre 149, per concorrere ai soliti GRANDI PREMI. 

per Te 

E 1 

«K rancano «***»] 
b U f i * gK essa»-. si sass 

w * 

«ROtOBON 
•e ss sei css la casreSa: 
trae* ta sagre, e lì par 11, 
!» lattea** Yseersl. 

<QRts«» e GUUITEI 
•etti see 
O e lettera si i n sessi T 

Asma Volpi - Piombino 
3) alcuni vengono pramau con la 

pubblicazione sul sovettino; 
3) altri infine vengono premlaU 

col romanzo L'anno della grande neve. 
Riceveranno 11 libro 1 seguenu 

amici del Novellino: UHI Sentolan-
nl Cosenza; Antonio TJllano - Na­
poli; Franco Mezzedini - castellina 
In Chianti; Silvana Tombesl - Monte 
San VKo; Andrea Jorio - Ansio; 
Rampicnint Anna - Roma; Fratelli 
BoTtoItnl - Napoli; Mariella GuMo-
aaldl - Napoli; Mita Rosario • Pa­
lermo; Massimo PlneacM. Castelnuo-
vo Berardenga Siena. 
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